
COMUNE DI SAN GODENZO
       Provincia di Firenze

COLLACCHIONI DANIELE P TRESPOLI PIERLUIGI A

P

L'anno  duemiladiciassette il giorno  trenta del mese di maggio alle ore 21:20,
presso questa Sede Municipale, convocata nei modi di legge, si è riunita il Consiglio
Comunale convocato, a norma di legge, in sessione Ordinaria in Prima convocazione
in seduta Pubblica.

Dei Signori Consiglieri assegnati a questo Comune e in carica:

INNOCENTI EMANUELE A BOSI MARCO P

MANNI ALESSANDRO

CELONI GIANNI

GIMIGNANI STEFANO P GIARDINI FRANCESCO A

P NENCI GIADA

AFFORTUNATI ELENA P

P

ne risultano presenti n.    8 e assenti n.    3.

Assume la presidenza il sig. MANNI ALESSANDRO in qualità di SINDACO
assistito dal Vice Segretario  Nardoni Sauro.

Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta, previa
nomina degli scrutatori nelle persone dei Signori:

LANZANI IVANA MARIA GIOVANNA
NENCI GIADA
BOSI MARCO

P LANZANI IVANA MARIA
GIOVANNA

C O P I A 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Numero  16   del  30-05-17

Oggetto: APPROVAZIONE RENDICONTO DELLA GESTIONE ESERCIZIO
FINANZIARIO 2016.
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Il Sindaco ALESSANDRO MANNI propone al Consiglio di trattare congiuntamente, in una
unica discussione, i punti 3) e 4) all'ordine del giorno. Dopodichè dà la parola all'Assessore
FABIO PIGNOTTI.

Assessore FABIO PIGNOTTI

Elogia l'operato del Responsabile del Servizio Finanziario effettuato sul rendiconto 2016.
Spiega al Consiglio che il rendiconto non è altro che il risultato finale del bilancio di previsione.
La grossa novità è rappresentata dalla nuova contabilità che fa sì che i dati finanziari sono reali
e senza sorprese. Fa presente che il bilancio 2016 ha dovuto sopportare immediatamente una
bella zavorra rappresentata dal disavanzo che l'ente aveva al 31 dicembre 2015. Nell'anno 2016
è stato fatto però un discreto lavoro affinchè si potessero realizzare delle entrate straordinarie
derivanti dalla lotta all'evasione fiscale, alienazione di proprietà comunali, incremento sanzioni
del codice della strada, ecc., lavoro che dovrà continuare e consolidarsi anche nell'anno 2017.
Questo lavoro ha portato ad un grosso miglioramento della situazione al 31 dicembre 2016. In
particolare è stato affidato ad una società esterna il lavoro di recupero dell'evasione fiscale che
sta iniziando a dare i primi risultati.
Tutto questo ci fa dire che questo bilancio sta andando verso un risanamento. C'è da registrare
anche una forte diminuzione del costo del personale e una sussidarietà da parte degli altri
comuni nelle gestioni associate.

Consigliere MARCO BOSI

Rileva come faccia molto piacere che il bilancio sta migliorando e questo andrà senz'altro a
favore dei cittadini. Chiede chiarimenti sul lavoro del recupero dell'evasione e in special modo
sulla tempistica.

Assessore FABIO PIGNOTTI

Fornisce le risposte al Consigliere Bosi, chiarendo che l'entrata straordinaria registrata fino ad
ora ha riguardato la questione dei nuclei scissi, poi si passerà alòle asltre casistiche.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che con D.Lgs. 118 del 23 giugno 2011, recante disposizioni in materia di
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali
e dei loro organismi, sono stati individuati i principi contabili fondamentali del coordinamento
della finanza pubblica ai sensi dell’art. 117 – c. 3 - della Costituzione;

Richiamato il D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 che ha modificato ed integrato il D.Lgs. 23 giugno
2011, n. 118, con riferimento ai sistemi contabili ed agli schemi di bilancio delle Regioni, degli
enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 5 maggio 2009, n. 42;

Dato atto che, pertanto, con decorrenza 01.01.2015, è entrata in vigore la nuova contabilità
armonizzata di cui al citato D.Lgs. 118/2011;

Rilevato quindi che il rendiconto relativo all’esercizio 2016 deve essere redatto in base agli
schemi di cui all’allegato 10 del D. Lgs. 118/2011, ed applicando i principi di cui al D.Lgs.
118/2011, come modificato ed integrato dal D. Lgs. 126/2014;
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            303.527,45

RISCOSSIONI (+)             309.763,35           1.480.001,66

RESIDUI ATTIVI (+)             376.614,45             419.225,89             795.840,34

          1.789.765,01

RESIDUI PASSIVI (-)             274.665,16             731.296,77           1.005.961,93

PAGAMENTI (-)             349.083,73

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (-)              25.530,74

          1.137.613,81           1.486.697,54

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE (-)              34.940,32

RESIDUI COMPETENZA

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2016 (A) (=)              32.934,80

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2016

TOTALE

Parte accantonata

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE

Fondo credtii di dubbia esazione al 31/12/2016             134.682,57

(=)

                  0,00

            303.527,45

                  0,00

GESTIONE

Fondo di cassa al 1° gennaio

Totale parte accantonata (B)             134.682,57
Parte vincolata
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili               3.361,33
Vincoli derivanti da trasferimenti                   0,00

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre

Vincoli derivanti da contrazione di mutui                   0,00

(-)

Vincoli formalmente aatribuiti dall'ente               1.363,40

                  0,00

Altri vincoli da specificare               3.032,24

                459,98

Totale parte vincolata (C)               7.756,97

Totale parte destinata agli investimenti (D)                 936,10

Richiamato l’art. 227 comma 1, nella versione previgente e valida per gli schemi di cui al DPR
194/1996 : “La dimostrazione dei risultati di gestione avviene mediante il rendiconto, il quale
comprende il conto del bilancio, il conto economico ed il conto del patrimonio”;

Preso atto che con deliberazione di Giunta comunale n. 36 del 27 aprile 2016, si è provveduto
al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi esistenti alla fine dell'esercizio e da
iscrivere nel conto del bilancio, previa verifica, per ciascuno di essi, delle motivazioni che ne
hanno comportano la cancellazione e delle ragioni che ne consentono il mantenimento, e della
corretta imputazione in bilancio, secondo le modalità di cui all'art. 3, comma 4, del D.Lgs. 23
giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, in conformità all'art. 228 del D.Lgs. 18 agosto
2000, n. 267;

Preso atto che:
- il Tesoriere comunale, Banca CR Firenze S.p.A., ha reso il conto, nei termini previsti
dall’articolo 226 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, e la proposta di rendiconto 2016 chiude con
risultati contabili concordanti con quelli del Tesoriere;
- che sono stati rispettati gli obiettivi di finanza pubblica per l'anno 2016, stabiliti dall'art. 1
comma 709 e seguenti della Legge 208/2015, come da certificazione digitale inserita nella
piattaforma del MEF in data 30.3.2016;
- che il Rendiconto della Gestione 2016 chiude con un avanzo di amministrazione pari a €.
32.934,80 e si compone come in appresso:

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)
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Visti i conti della gestione dell’anno 2016 presentati dall’economo, dai consegnatari dei beni,
dal tesoriere e dagli agenti contabili, ai sensi dell’articolo 233 del D. Lgs. 18 agosto 2000,
n.267, che hanno formato oggetto di parifica con separati atti della Giunta comunale;

Visto lo schema di rendiconto per l’esercizio 2016 e relativi allegati, approvato con
deliberazione della Giunta comunale n. 36 del 27.04.2017, esecutiva ai sensi di Legge,

Viste la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale, definita con
decreto del Ministero dell’Interno 18 febbraio 2013, nonché il piano degli indicatori di bilancio
redatti ai sensi del D.Lgs. 118/2011;

Richiamate inoltre le seguenti disposizioni del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267:
- art. 151 comma 6: “Al rendiconto e' allegata una relazione della Giunta sulla gestione che
esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati conseguiti, e gli
altri documenti previsti dall'art. 11, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118”;

- art. 231: “La relazione sulla gestione e' un documento illustrativo della gestione dell'ente,
nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio, contiene ogni eventuale
informazione utile ad una migliore comprensione dei dati contabili, ed e' predisposto secondo
le modalità previste dall'art. 11, comma 6, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e
successive modificazioni.”.

Vista la relazione predisposta per le predette finalità da parte della Giunta comunale ed allegata
al presente atto;

Visto il Decreto del Ministero dell’Interno 23.02.2012 relativo all’approvazione dello schema
del prospetto “Elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo dell’Ente”
ai sensi dell’art. 16, comma 26 del decreto legge 13.08.2011, n. 138;

Vista la nota informativa contenente la verifica dei crediti e dei debiti reciproci tra ente locale e
società partecipate (art.6, comma 4 D.L. 95/2012);

Dato atto che lo schema di Rendiconto della Gestione 2016 e relativi documenti allegati é stato
depositato presso la Segreteria comunale, per la libera visione da parte dei Consiglieri comunali,
in data 02.05.2017;

Richiamata inoltre la deliberazione della giunta comunale n. 41 dell'11.05.2017 ad oggetto:
"Determinazione del Fondo di dotazione patrimoniale dell'Ente agli effetti dell'introduzione
della contabilità economico patrimonale"  , con la quale, in attuazione di quanto previsto al
paragrafo 6.3. del principio contabile dei cui all'allegato 4/3 al D.Lgs. 118/2011 si procede a
definire l'articolazione del Fondo di dotazione patrimoniale e delle riserve;

Visto:
- l’art. 3, comma 12, del citato D.Lgs. 118/2011, il quale prevede che “L’adozione dei principi
applicati della contabilità economico-patrimoniale e il conseguente affiancamento della
contabilità economico patrimoniale alla contabilità finanziaria previsto dall’articolo 2, commi
1 e 2, unitamente all’adozione del piano dei conti integrato di cui all’articolo 4, può essere
rinviata all’anno 2016…”;
- che con deliberazione di Consiglio n. 26 del 31.07.2015, esecutiva ai sensi di Legge, sono
state rinviate al 2016, tra l’altro, ai sensi dell’articolo 3, comma 12, del Decreto legislativo
118/2011, come modificato dal Decreto Legislativo 126/2014:
o l’adozione del piano dei conti integrato;

           -110.440,84
Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione  come disavanzo da ripianare
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o l’adozione dei principi applicati della contabilità economico-patrimoniale ed il conseguente
affiancamento della contabilità economico patrimoniale alla contabilità finanziaria;

Dato atto che gli enti con popolazione inferiore ai 5000 abitanti potevano ulteriormente rinviare
l’adozione della contabilità economico-patrimoniale al 2017, facoltà esercitata dal Comune con
deliberazione del Consiglio comunale n. 16 del 21.06.2016, esecutiva;
- che sulla questione è intervenuta ARCONET che con faq n. 22 del 24.03.2017 ha chiarito
quanto segue:
La faq testualmente recita:

Arconet – Risposta a quesito del 24 marzo 2017, n. 22
Rendiconto 2016 comuni con meno di 5.000 abitanti che hanno optato per il rinvio della
contabilità economico-patrimoniale e del bilancio consolidato
Arconet
Domanda n. 22:
Il rendiconto 2016 dei Comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti che si sono avvalsi
per il 2016 della facoltà di rinvio della contabilità economico-patrimoniale e del bilancio
consolidato non comprende il conto economico e lo stato patrimoniale.
In assenza dei dati di chiusura economico-patrimoniali riguardanti l’esercizio 2016, come è
effettuata la riapertura delle scritture al 01/01/2017 e la verifica necessaria all'individuazione
dell'area di consolidamento?
Non sarebbe opportuno che, seppur senza alcuna approvazione formale, tali enti
predispongano almeno il conto del patrimonio al 31/12/2016?
Risposta:
Nel confermare che l’art. 227, comma 3, del Tuel prevede che “Nelle more dell'adozione della
contabilità economico patrimoniale gli enti locali con popolazione inferiore a 5mila abitanti
che si avvalgono della facoltà, prevista dall'articolo 232, non predispongono il conto
economico, lo stato patrimoniale e il bilancio consolidato», si rappresenta che l’ultimo periodo
dell’art. 11, comma 13, d.lgs 118/2011 prevede che
“Al primo rendiconto di affiancamento della contabilità economico patrimoniale alla
contabilità finanziaria previsto dall’articolo 2, commi 1 e 2, è allegato anche lo stato
patrimoniale iniziale”.
Pertanto la legge richiede a tali enti l’approvazione dello stato patrimoniale al 1° gennaio
2017 (che rappresenta anche la situazione patrimoniale al 31 dicembre 2016), da predisporre
sulla base del:
a) proprio inventario al 31 dicembre 2016 aggiornato secondo i criteri di valutazione
dell’attivo e del passivo previsti dal principio applicato della contabilità economico
patrimoniale n. 9.3 “Il primo stato patrimoniale: criteri di valutazione”, e ricodificato secondo
il piano patrimoniale del piano dei conti integrato;
b) conto del patrimonio 2015 riclassificato secondo lo schema previsto dall’allegato n. 10 al
D.Lgs. n. 118/2011 e aggiornato per tenere conto della gestione 2016.

Dato atto, pertanto, che alla luce dei chiarimenti di ARCONET, questo Ente ha dato avvio
comunque agli adempimenti previsti dalla nuova contabilità economico-patrimoniale già a
decorrere dall’approvazione del Rendiconto della gestione 2016;

Richiamato il paragrafo 9.1 “L’avvio della contabilità economico-patrimoniale da parte degli
enti locali” del Principio Contabile Applicato relativo alla contabilità economico-patrimoniale
di cui all’allegato n. 4/3 al D.Lgs 118/2011 il quale dispone, tra l’altro, che risultano essere
oggetto di approvazione del Consiglio, in sede di approvazione del rendiconto dell’esercizio di
avvio della contabilità economico patrimoniale:
il prospetto riguardante lo stato patrimoniale al 1° gennaio dell’esercizio di avvio della nuova
contabilità, riclassificato e rivalutato, nel rispetto dei principi di cui al suindicato allegato, con
l’indicazione delle differenze di rivalutazione;
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            303.527,45

RISCOSSIONI (+)             309.763,35           1.480.001,66

RESIDUI ATTIVI (+)             376.614,45             419.225,89             795.840,34

          1.789.765,01

RESIDUI PASSIVI (-)             274.665,16             731.296,77           1.005.961,93

PAGAMENTI (-)             349.083,73

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (-)              25.530,74

          1.137.613,81           1.486.697,54

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE (-)              34.940,32

RESIDUI COMPETENZA

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2016 (A) (=)              32.934,80

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2016

TOTALE

Parte accantonata

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE

Fondo credtii di dubbia esazione al 31/12/2016             134.682,57

(=)

                  0,00

            303.527,45

                  0,00

GESTIONE

Fondo di cassa al 1° gennaio

Totale parte accantonata (B)             134.682,57
Parte vincolata
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili               3.361,33
Vincoli derivanti da trasferimenti                   0,00

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre

Vincoli derivanti da contrazione di mutui                   0,00

(-)

Vincoli formalmente aatribuiti dall'ente               1.363,40

                  0,00

Altri vincoli da specificare               3.032,24

                459,98

Totale parte vincolata (C)               7.756,97

Totale parte destinata agli investimenti (D)                 936,10

il prospetto che evidenzia il raccordo tra la vecchia e la nuova classificazione;

Vista la Relazione del Revisore dei conti di questo Ente Dott. Simone Sardelli, resa ai sensi di
Legge in data 16.05.2017 ed allegata al presente atto a formarne parte integrante e sostanziale,
con la quale si dà parere favorevole all'approvazione del Rendiconto con le osservazioni in essa
formulate;

Visti i pareri favorevoli sulla proposta di deliberazione espressi ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs.
18 agosto 2000, n.267;

Con votazione espressa nel modo seguente:
- Presenti: n. 8 consiglieri comunali;
- Votanti: n. 8 consiglieri comunali;
- Voti favorevoli: n. 7;
- Vori contrari: n. 1 (Bosi Marco);
- Astenuti: n. 0;

D E L I B E R A

1) Di approvare il Rendiconto di gestione per l’anno 2016, redatto secondo gli schemi di cui al
DPR 194/1996 e secondo i principi di cui al D.Lgs. 118/2011, che porta i seguenti risultati:

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)
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            4.956,81

c Ricavi e proventi dalla prestazione di servizi            57.851,29           169.359,27

5
Variazioni nelle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione,
etc. (+/-) A2 A2

           -110.440,84

 CONTO ECONOMICO

6 Variazione dei lavori in corso su ordinazione A3 A3

1

7 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni A4 A4

Proventi da tributi           787.932,57

8 Altri ricavi e proventi diversi            52.948,42            35.178,27 A5 A5 a e b

        1.007.920,84

TOTALE COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE (A)         1.411.778,20         1.493.632,99

Anno Anno - 1

2

B) COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE

Proventi da fondi perequativi

9 Acquisto di materie prime e/o beni di consumo            83.377,19            77.931,28 B6 B6

1
0

Prestazioni di servizi           235.552,36           593.453,71 B7 B7

1
1

Utilizzo  beni di terzi B8 B8

riferimento riferimento

12 Trasferimenti e contributi           756.581,27           664.309,21

3

a Trasferimenti correnti           756.581,27           664.309,21

Proventi da trasferimenti e contributi           352.361,21

b Contributi agli investimenti ad Amministrazioni pubb.

          172.114,36

c Contributi agli investimenti ad altri soggetti

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione  come disavanzo da ripianare

13 Personale            23.425,48 B9 B9

14 Ammortamenti e svalutazioni           173.957,31           317.570,76 B10 B10

a Proventi da trasferimenti correnti

a Ammortamenti di immobilizzazioni Immateriali               746,05 B10a B10a

          352.361,21           172.114,36

b Ammortamenti di immobilizzazioni materiali           173.211,26           317.570,76 B10b B10b

A5c

c Altre svalutazioni delle immobilizzazioni B10c B10c

d Svalutazione dei crediti B10d B10d

b

15
Variazioni nelle rimanenze di materie prime e/o beni di consumo
(+/-) B11 B11

Quota annuale di contributi agli investimenti

16 Accantonamenti per rischi B12 B12

17 Altri accantonamenti           134.682,57            33.112,06 B13 B13

E20c

18 Oneri diversi di gestione           114.883,48             3.444,99 B14 B14

art. 2425 cc

TOTALE COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE (B)         1.499.034,18         1.713.247,49

c Contributi agli investimenti

DIFFERENZA FRA COMP. POSITIVI E NEGATIVI DELLA
GESTIONE ( A-B)           -87.255,98          -219.614,50

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI

DM 26/4/95

Totale parte disponibile (E)=(A)-(B)-(C)-(D)

Proventi finanziari

4

19 Proventi da partecipazioni            12.776,52            12.822,02 C15 C15

Ricavi delle vendite e prestazioni e proventi da servizi pubblici           218.536,00

a da società controllate

          278.419,52 A1

b da società partecipate

A1a

Conto Economico

c da altri soggetti            12.776,52            12.822,02

20 Altri proventi finanziari                26,53                87,79 C16 C16

a Proventi derivanti dalla gestione dei beni

Totale proventi finanziari            12.803,05            12.909,81

          155.727,90           109.060,25

Oneri finanziari

21 Interessi ed altri oneri finanziari            64.044,75            69.966,98 C17 C17

A) COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE

b
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Proventi straordinari           12.531,35          340.827,78 E20 E20

           69.966,98

a Proventi da permessi di costruire            9.531,35

b Proventi da trasferimenti in conto capitale            3.000,00

TOTALE PROVENTI ED ONERI FINANZIARI (C)

c Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo          340.726,78 E20b

          -51.241,70           -57.057,17

d Plusvalenze patrimoniali              101,00 E20c

e Altri proventi straordinari

Totale proventi straordinari           12.531,35          340.827,78

 CONTO ECONOMICO Anno

25 Oneri straordinari           27.680,02          241.526,77 E21 E21

Anno - 1
riferimento

a Trasferimenti in conto capitale

riferimento

a

b Sopravvenienze passive e insussistenze dell'attivo          218.521,63 E21b

c Minusvalenze patrimoniali E21a

d Altri oneri straordinari           27.680,02           23.005,14 E21d

art. 2425 cc DM 26/4/95

Totale oneri straordinari             27.680,02          241.526,77

b Altri oneri finanziari

TOTALE PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI (E)            -15.148,67            99.301,01

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+C+D+E)           -153.646,35          -177.370,66

D) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE

26 Imposte (*)                982,68             2.049,96 22 22

27 RISULTATO DELL'ESERCIZIO           -154.629,03          -179.420,62 23 23

Stato patrimoniale

2
2

STATO PATRIMONIALE (ATTIVO) Anno Anno - 1
riferimento riferimento

Rivalutazioni

art.2424 CC DM 26/4/95

A) CREDITI vs. LO STATO ED ALTRE AMMINISTRAZIONI 
PUBBLICHE PER LA PARTECIPAZIONE AL FONDO DI 
DOTAZIONE

A A

D18 D18

TOTALE CREDITI vs PARTECIPANTI (A)

2
3

B) IMMOBILIZZAZIONI

Svalutazioni

I Immobilizzazioni immateriali BI BI

D19

1 Costi di impianto e di ampliamento BI1 BI1

D19

Interessi passivi

2 Costi di ricerca sviluppo e pubblicità BI2 BI2

           64.044,75

3 Diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegno BI3 BI3

TOTALE RETTIFICHE (D)

4 Concessioni, licenze, marchi e diritti simile BI4 BI4

5 Avviamento BI5 BI5

6 Immobilizzazioni in corso ed acconti BI6 BI6

9 Altre            11.478,66 BI7 BI7

Totale immobilizzazioni immateriali            11.478,66

Immobilizzazioni materiali (3)

Totale oneri finanziari

II1 Beni demaniali             1.892,39             1.892,39

           64.044,75

1.1 Terreni

E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI

1.2 Fabbricati

1.3 Infrastrutture

           69.966,98
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Mobili e arredi                 0,01

Terreni

2.8 Infrastrutture

           14.235,42            24.428,42

2.9 Diritti reali di godimento

BII1 BII1

2.99 Altri beni materiali         2.259.815,54         2.322.281,91

            1.892,39             1.892,39

3 Immobilizzazioni in corso ed acconti           676.776,27           663.665,10 BII5 BII5

Totale immobilizzazioni materiali         7.936.844,35         8.068.856,47

a di cui in leasing finanziario

IV Immobilizzazioni Finanziarie (1)

1 Partecipazioni in           264.417,43           264.417,43 BIII1 BIII1

a imprese controllate BIII1a BIII1a

2.2

b imprese partecipate BIII1b BIII1b

Fabbricati

c altri soggetti           264.417,43           264.417,43

        4.887.384,34         5.016.118,60

2 Crediti verso BIII2 BIII2

a altre amministrazioni pubbliche

1.9

b imprese controllate BIII2a BIII2a

c imprese partecipate BIII2b BIII2b

a di cui in leasing finanziario

d altri soggetti BIII2c
BIII2d

BIII2d

3 Altri titoli BIII3

Totale immobilizzazioni finanziarie           264.417,43           264.417,43

III2

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B)          8.212.740,44          8.333.273,90

2.3

STATO PATRIMONIALE (ATTIVO) Anno Anno - 1
riferimento riferimento

Impianti e macchinari

art.2424 CC DM 26/4/95

C) ATTIVO CIRCOLANTE

BII2 BII2

I Rimanenze CI CI

Altre immobilizzazioni materiali (3)

Totale rimanenze

a di cui in leasing finanziario

II Crediti (2)

1 Crediti di natura tributaria           447.695,98           353.898,32

a Crediti da tributi destinati al finanziamento della sanità

        7.258.175,69         7.403.298,98

b Altri crediti da tributi           447.695,98           353.898,32

2.4

c Crediti da Fondi perequativi

Attrezzature industriali e commerciali

2 Crediti per trasferimenti e contributi            54.493,96           152.586,89

           14.688,51            16.651,62

a verso amministrazioni pubbliche           189.176,53           152.586,89

BII3 BII3

b imprese controllate CII2 CII2

c imprese partecipate CII3 CII3

2.5

d verso altri soggetti

Mezzi di trasporto

3 Verso clienti ed utenti           234.397,30           163.209,73 CII1 CII1

           81.310,50            22.454,00

4 Altri Crediti            59.115,87            57.893,46 CII5 CII5

a verso l'erario

Altri beni demaniali

b per attività svolta per c/terzi             4.996,38             6.447,08

2.6

c altri            54.119,49            51.446,38

Macchine per ufficio e hardware

Totale crediti           795.703,11           727.588,40

              741,38             1.364,42

III Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi

2.1
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Totale disponibilità liquide            303.527,45              3.197,98

Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C)          1.099.230,56            730.786,38

D) RATEI E RISCONTI

1 Ratei attivi D D

2 Risconti attivi D D

TOTALE RATEI E RISCONTI  (D)

TOTALE DELL'ATTIVO (A+B+C+D)          9.311.971,00          9.064.060,28

CIII1,2,3
CIII4,5 CIII1,2,3

STATO PATRIMONIALE (PASSIVO) Anno Anno - 1
riferimento riferimento

IV

art.2424 CC DM 26/4/95

Disponibilità liquide

A) PATRIMONIO NETTO

I Fondo di dotazione         5.062.334,64         5.062.334,64 AI AI

II Riserve         1.934.158,23         1.934.158,23

1

a da risultato economico di esercizi precedenti AIV, AV, AVI,
AVII, AVII

AIV, AV, AVI,
AVII, AVII

1

b da capitale         1.551.451,01         1.551.451,01 AII, AIII AII, AIII

Conto di tesoreria

c da permessi di costruire           382.707,22           382.707,22

          303.527,45             2.738,00

III Risultato economico dell'esercizio          -154.629,03 AIX AIX

TOTALE PATRIMONIO NETTO (A)          6.841.863,84          6.996.492,87

2

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI

a Istituto tesoriere

1 Per trattamento di quiescenza B1 B1

          303.527,45             2.738,00

2 Per imposte B2 B2

CIV1a

3 Altri B3 B3

Altri titoli

TOTALE FONDI RISCHI ED ONERI (B)

b presso Banca d'Italia

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO C C

TOTALE T.F.R. (C)

D) DEBITI   (1)

2

1 Debiti da finanziamento         1.395.618,12         1.435.002,54

Altri depositi bancari e postali

a prestiti obbligazionari               457,79 D1e D2 D1

b v/ altre amministrazioni pubbliche           211.504,05           211.504,05

CIV1 CIV1b,c

c verso banche e tesoriere           -12.906,46 D4 D3 e D4

CIII6 CIII5

d verso altri finanziatori         1.196.562,74         1.223.498,49 D5

3

2 Debiti verso fornitori           309.464,19           285.394,83 D7 D6

Denaro e valori in cassa

3 Acconti D6 D5

              459,98

4 Debiti per trasferimenti e contributi           638.129,95           270.025,98

CIV2,3 CIV2,3

a enti finanziati dal servizio sanitario nazionale

Partecipazioni

b altre amministrazioni pubbliche           563.414,66           218.525,23

4

c imprese controllate D9 D8

Altri conti presso la tesoreria statale intestati all'ente

d imprese partecipate            70.551,78            49.344,20 D10 D9
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c per attività svolta per c/terzi (2)

d altri            69.721,30            69.634,45

5

TOTALE DEBITI ( D)          2.470.107,16          2.067.567,41

Altri debiti           126.894,90            77.144,06

E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI

D12,D13,
D14

D11,D12,
D13

I Ratei passivi E E

e altri soggetti

II Risconti passivi E E

1 Contributi agli investimenti

a tributari

a da altre amministrazioni pubbliche

           57.227,50             7.509,61

b da altri soggetti

2 Concessioni pluriennali

            4.163,51             2.156,55

3 Altri risconti passivi

TOTALE RATEI E RISCONTI (E)

b verso istituti di previdenza e sicurezza sociale

TOTALE DEL PASSIVO (A+B+C+D+E)          9.311.971,00          9.064.060,28

              -53,90

2) di dare atto che il Rendiconto della Gestione 2016 si compone dei seguenti documenti:
la relazione illustrativa tecnica della Giunta comunale resa ai sensi dell'art. 151, comma 6 e·
231 del D.Lgs. 267/2000;
la relazione-parere del revisore dei conti Dott. Simone Sardelli resa in data 16.05.2017;·
il conto del bilancio e relativi documenti a corredo;·
il piano degli indicatori previsto dal D.Lgs. 118/2011;·
elenco dei residui attivi e passivi alla data del 31.12.2016;·
dati SIOPE;·
tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale;·
lo stato patrimoniale al 31.12.2016 nonché il piano di raccordo tra il D.Lgs. 267/2000 e·
D.Lgs. 118/2011 ai fini dell'introduzione della nuova contabilità economico-patrimoniale;
il conto economico esercizio 2016;·

3) di stabilire che la perdita d'esercizio pari a €. 154.629,03 sia coperta mediante utilizzo delle
riserve, ai sensi del principio contabile generale n. 15 (Equilibrio di bilancio);

4) Di dare atto che dall’esame del Rendiconto e della relazione del Revisore non risultano
motivi per rilevare responsabilità a carico degli Amministratori, Funzionari e del Tesoriere;

5) Di stabilire che con successivo atto, all'ordine del giorno dell'odierna seduta del Consiglio
comunale, si procederà all'adozione del provvedimenti ai fini della copertura del disavanzo di
amministrazione accertato, ai sensi di Legge;

6) Di dare atto, inoltre che, avendo accertato il disavanzo di amministrazione, come sopra
precisato, nelle more della variazione di bilancio che dispone la copertura del disavanzo, è fatto
divieto di assumere impegni e pagare spese per servizi non espressamente previsti per legge.
Sono fatte salve le spese da sostenere a fronte di impegni già assunti nei precedenti esercizi;

7) di disporre il deposito del conto  per 30 giorni, presso la Segreteria comunale, dandone
notizia al pubblico mediante avviso affisso per otto giorni all’Albo del Comune, affinché ogni
cittadino possa prenderne visione e presentare, entro otto giorni  dall’ultimo di deposito,
eventuali reclami od osservazioni ;
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8) Di dare atto che gli agenti contabili hanno reso, nei termini di Legge, i Conti della propria
gestione, ai sensi  dell’art. 223 del D.Lvo 267/2000, che si conservano in atti e che saranno
trasmessi, parificati dalla Giunta comunale con propri atti, nei termini previsti dall’art. 233 del
D.Lgs. 267/2000, alla Corte dei Conti Sezione Giurisdizionale di Firenze, previa diffida agli
agenti inadempienti;

9) Di allegare al presente Rendiconto, i prospetti delle entrate e delle uscite dei dati SIOPE del
mese di dicembre contenenti i valori cumulati dell’anno di riferimento e la relativa situazione
delle disponibilità liquide, ai sensi dell’art. 2, comma 1 del D.M. 23.12.2009 della Ragioneria
Generale dello Stato, dando atto che i prospetti collimano esattamente con le scritture contabili
dell’Ente e del Tesoriere e che pertanto non si provvede all’inoltro della Relazione prevista
dall’art. 2 comma 4 del citato D.M. alla Ragioneria territoriale dello Stato.

10) Di allegare al presente Rendiconto il prospetto nel quale sono elencate le spese di
rappresentanza sostenute dagli organi di governo del Comune nell’anno 2016, redatto ai sensi
del Decreto del Ministero dell’Interno 23 gennaio 2012;

11) Di allegare al presente Rendiconto la nota informativa contenente la verifica dei crediti e
dei debiti reciproci tra ente locale e società partecipate alla data del 31.12.2016 (art.6, comma 4
D.L..95/2012);

12) Di disporre, ai sensi del citato D.M. 23.01.2012, che il prospetto di cui al precedente punto
10) sia trasmesso, a cura del Servizio Finanziario dell’Ente, alla Sezione Regionale di Controllo
della Corte dei Conti per la Toscana, entro dieci giorni dall’approvazione del presente atto e
contestualmente pubblicato nel sito internet del Comune;

13) Di dare atto, come da conformi attestazioni dei Responsabili di Servizio dell’Ente in atti
conservate, dell’inesistenza di debiti fuori bilancio da riconoscere e finanziare alla data del
31.12.2016.-

Successivamente

IL CONSIGLIO COMUNALE

RAVVISATA l’urgenza di provvedere;-

CON VOTI favorevoli n. 7, contrari n. 1 (Bosi Marco), astenuti n. 0;-

DELIBERA

DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134,
comma 4, del D. Lvo 267/2000.
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San Godenzo, 22-05-17 Il Responsabile del servizio

San Godenzo, 22-05-17

F.to    DOTT. FONTANI MORENO

F.to    DOTT. FONTANI MORENO
Il Responsabile del servizio

VISTO:    Si esprime parere Favorevole di REGOLARITA’ CONTABILE.

PARERI DI CUI ALL’ART. 49 D.LGS. 18.08.2000 N. 267

VISTO:    Si esprime parere Favorevole di REGOLARITA’ TECNICA
Con il presente parere è esercitato altresì il controllo preventivo di regolarità
amministrativa ai sensi dell’art.147 bis del D.Lgs. 267/2000.

PROPOSTA DI DELIBERA DI CONSIGLIO DEL 22-05-17     N. 19
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Oggetto: APPROVAZIONE  RENDICONTO  DELLA GESTIONE ESERCIZIO
FINANZIARIO 2016.
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IL RESPONSABILE DELLA SEGRETERIA

Il Presidente
F.to  MANNI ALESSANDRO

Nardoni Sauro

F.to  Nardoni Sauro

===================================================

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il _______________________
decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione;-
perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D.Lgs.-
18.08.2000, n. 267).

San Godenzo, lì ______________________

IL RESPONSABILE DELLA SEGRETERIA

F.to DOTT. FONTANI MORENO

Il Vice Segretario

===================================================

Visti gli atti d’ufficio,
SI ATTESTA

CHE la presente deliberazione:

E’ stata affissa all’Albo Pretorio di questo Comune e vi rimarrà per 15 giorni-
consecutivi a partire dal 12-06-2017 (art. 124, comma 1, D.Lgs. 18.08.2000, n.
267);

San Godenzo, lì 12-06-2017
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Letto, approvato e sottoscritto.


